
SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI  (1 novembre 2020)

Lettura del libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo              (7, 2-4. 9-14)
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo 
del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era 
stato concesso di devastare la terra e il mare: «Non devastate la 
terra né il mare né le piante, finché non avremo impresso il sigil-
lo sulla fronte dei servi del nostro Dio». E udii il numero di co-
loro che furono segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila 
segnati, provenienti da ogni tribù dei figli d’Israele. Dopo queste 
cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva 
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in 
piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candi-
de, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene 
al nostro Dio, seduto sul trono, 
e all’Agnello». E tutti gli angeli 
stavano attorno al trono e agli 
anziani e ai quattro esseri viven-
ti, e si inchinarono con la faccia 
a terra davanti al trono e adora-
rono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, 
onore, potenza e forza al nostro 
Dio nei secoli dei secoli. Amen». Uno degli anziani allora si rivol-
se a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e da 
dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono 
quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato 
le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello.

Dal Salmo 88 – Benedetto il Signore in eterno.
Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà.

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore,
la tua fedeltà nell’assemblea dei santi.

Dio è tremendo nel consiglio dei santi,
grande e terribile tra quanti lo circondano.
Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti?
Potente Signore, la tua fedeltà ti circonda.

Tuoi sono i cieli, tua è la terra,
tu hai fondato il mondo e quanto contiene.
Beato il popolo che ti sa acclamare:
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto.

Lettura del Vangelo secondo Matteo           (5, 1-12a)
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore Gesù salì sul monte: 
si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise 

a parlare e insegnava loro dicen-
do: «Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno 
in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame 
e sete della giustizia,

perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, menten-
do, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Ral-
legratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli. 

dai bassifondi di noi stessi, e sentiremo questa voce bisbigliare pa-
role di tenerezza: “Tu sei l’amato di Dio, tu sei figlio, tu sei la gioia 
del Padre dei cieli”. Proprio per noi, per ciascuno di noi echeggia la 
parola del Padre: anche se fossimo respinti da tutti, peccatori della 
peggior specie. Gesù non scese nelle acque del Giordano per sé 
stesso, ma per tutti noi. Era tutto il popolo di Dio che si avvicinava 
al Giordano per pregare, per chiedere perdono, per fare quel bat-
tesimo di penitenza. E come dice quel teologo, si avvicinavano al 
Giordano “nuda l’anima e nudi i piedi”. Così è l’umiltà. Per pregare 
ci vuole umiltà. Ha aperto i cieli, come Mosè aveva aperto le acque 
del mar Rosso, perché tutti noi potessimo transitare dietro di Lui. 
Gesù ci ha regalato la sua stessa preghiera, che è il suo dialogo d’a-
more con il Padre. Ce lo ha donato come un seme della Trinità, che 
vuole attecchire nel nostro cuore. Accogliamolo! Accogliamo questo 
dono, il dono della preghiera. Sempre con Lui. E non sbaglieremo.

ADORAZIONE 
EUCARISTICA

Adorare Gesù nel Santissimo 
Sacramento è la risposta di fede 

e di amore a Colui che essendo Dio, 
si è fatto uomo e ci ha amati fino a 
donare la sua vita per noi e continua ad amarci di 
amore eterno. È il riconoscimento della misericordia 
del Signore, che ha scelto il Santissimo Sacramento 
per rimanere con noi fino alla fine del mondo. 

Giovedì 5 novembre
15.30: Ora Media e lettura spirituale
         segue l’adorazione personale 
18.00: Celebrazione dell’Eucaristia



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della II domenica 
dopo la Dedicazione
Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio

Domenica 1 Solennità di TUTTI I SANTI

 8.30 Simone / Carlo e Giuseppina
 11.00 Concetta
 18.00 Giorgio, Paolo, Giacomina
Lunedì 2 Commemorazione di tutti i fedeli defunti

 8.30 (in chiesa) Per tutti i fedeli defunti
 15.00 (al cimitero) Per tutti i parrocchiani defunti
 20.45 (in chiesa) Ad mentem Summi Pontificis
Martedì 3   Per il Vescovo

 8.30 Alfonso e Maria
Mercoledì 4 S. Carlo Borromeo, vescovo

 8.30 Corti Carolina e Frigerio Pierino
Giovedì 5   Per la famiglia

Venerdì 6 Per chiedere la carità

 8.30 Giovanni e famiglie Pisoni e Paganini
Sabato 7 Vigiliare della solennità

 18.00 Fam. Bartesaghi e Masciadri / Enrico e Regina /
  Paolo Arcellaschi /
Domenica 8 Solennità di CRISTO RE

 8.30 Defunti Unitalsiani e don Michele
  Simone / Cioccarelli Giuseppina /
  Noseda Candida e Saraceno Giovanni / 
 18.00 Figini Antonio 

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

O Padre, unica fonte della santità, mirabile in 
tutti i tuoi santi; fa’ che raggiungiamo anche 

noi la pienezza del tuo amore per passare da que-
sta mensa divina, che ci sostiene nel pellegrinag-
gio terreno, al festoso banchetto del cielo. AMEN.

Nelle tue mani, Padre clementissimo, 
consegniamo l’anima dei nostri fratelli 

con la sicura speranza 
che risorgeranno nell’ultimo giorno 

insieme a tutti i morti in Cristo. 
 Ti rendiamo grazie, o Signore, 

per la vita che hai dato a loro 
come segno della tua bontà 

e per aver loro aperto, 
nella tua misericordia senza limiti, 

le porte del paradiso.
 A noi che restiamo quaggiù 

dona la tua consolazione 
con le parole della fede, 

fino al giorno in cui, tutti riuniti in Cristo, 
potremo vivere sempre con te 

nella gioia eterna. Amen.

SIAMO GIOVANI O VECCHI?
Sono giovane come la mia speranza,
vecchio come il mio scoraggiamento.

Sono giovane come la mia fede,
vecchio come il mio dubbio.

Sono giovane come le mie aspirazioni,
vecchio come le mie lagne.

Sono giovane come il mio sorriso,
vecchio come il mio broncio.

Sono giovane come le mie conquiste,
vecchio come le mie abitudini.

Sono giovane come il mio amore,
vecchio come il mio rancore.

Sono giovane come la mia dolcezza,
vecchio come la mia durezza.

Sono giovane come la mia gioia,
vecchio come la mia noia. 

(Anonimo)

Parrocchia san Vittore - Albavilla: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it  /  Sito:   

don Paolo, parroco: 347 27 91 736  / e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: 

don Luciano Spinelli: 3452971254 / don Cristoforo Lokossa: 3512193186

TRA TIMORI E SPERANZE
Nel complesso tempo che stiamo tutti vivendo vogliamo vincere 
le paure irrazionali e confidare nella “grande speranza”, quella che 
nasce dalla fede che opera per mezzo della carità, rispettosa e at-
tenta al bene di tutti e di ciascuno. Cercheremo allora di portare 
avanti alcune nostre iniziative:
domenica 8: la BUSTA per il contributo straordinario COVID-19
domenica 15: banchetto MISSIONARIO con prodotti di artigiana-
to, a cura della cooperativa Shongoti di Erba.
domenica 22: ‘vendita’ straordinaria di frutta autunnale!!!


